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MEDICINA INTEGRATA Due ambulatori inaugurati ieri: in via Gramsci e in via Castiglioni

La rivoluzione del medico di base
Collaboratori e infermieri aiuteranno il lavoro dei dottori: bacino di 10mila pazienti

AMICI DEL CUORE Serie di lezioni base di rianimazione

Primo soccorso per insegnanti

PRO LOCO DEL VENETO
Operatori turistici

ecco come si diventa
ROVIGO - Le Pro Loco del Veneto in collaborazione con
l’assessorato al Turismo della Regione del Veneto protago-
niste di una task force per la formazione degli operatori
turistici. Fino al 10 maggio sarà possibile iscriversi ad un
percorso di 50 ore, tra lezioni in aula e stage, per operatori
di uffici Iat e per svolgere attività di informazione turistica
in occasione di fiere e manifestazioni. La partecipazione
ai corsi è gratuita, per iscriversi è necessario candidarsi al
bando di ammissione, compilando il form online scarica-
bile dal sito www.unpliveneto.it. I corsi sono a numero
chiuso, pertanto i candidati saranno selezionati in base ad
alcuni requisiti, ovvero il titolo di studio, conoscenza
fluente della lingua inglese, conoscenza del territorio, ed
essere socio di una delle Pro Loco del Veneto.
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PARITARIE La replica del Pd sui fondi destinati all’istruzione

Azzalin: “Beffa alle scuole”

Graziano Azzalin

.ROVIGO La Voce

I pazienti potranno anche usufruire di trattamenti infermieristici, come medicazioni, senza andare al pronto soccorso

ROVIGO - “Il comportamento della
Regione nei confronti delle scuole pa-
ritarie rimane in tutta la sua gravità.
21 milioni non rappresentano nean-
che la metà di quanto promesso e
dovuto per il 2014. Il governatore le-
ghista, dunque, finirebbe dietro la
lavagna di qualsiasi scuola, perché
non sa proprio fare i conti”. Il consi-
gliere regionale del Pd Graziano Azza-
lin capolista per il Polesine alle prossi-
me elezioni per Palazzo Ferro Fini,
denuncia il bluff della Giunta regiona-
le che ha trionfalmente annunciato il
via libera alla liquidazione dei fondi a

favore delle scuole d'infanzia parita-
rie, accusando invece il governo na-
zionale per il ritardo nei pagamenti.
“E' un fatto inaccettabile e una vera
presa in giro, per tante ragioni – sotto -
linea Azzalin - Anzitutto la somma è
meno della metà rispetto ai 42 milioni
promessi, perché all'interno c'è anche
una quota del 2013, e non dimenti-
chiamo che le scuole paritarie hanno
un credito complessivo di 95”. Solo in
Polesine, infatti, sono 66 le scuole
interessate, con 4.200 studenti e 66
l avo r at o r i .
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ROVIGO - Gli insegnanti a scuola
di rianimazione cardiopolmona-
re. Fornire una conoscenza di
base agli insegnanti nella riani-
mazione cardiopolmonare: è
questo l'obiettivo della serie di
lezioni promosse dagli Amici del
Cuore, che hanno organizzato il
primo corso di questo tipo rivolto
al personale delle scuole polesa-
ne.
In Italia si calcola che muoiano
circa 60mila persone per arresto
cardiaco e la possibilità di ridurre
la mortalità è strettamente legata
alla rapidità dei soccorsi, che non
devono essere solo di pertinenza
del 118. L'obiettivo del corso pro-

mosso dagli Amici del Cuore, con
il sostegno della Fondazione Cas-
sa di Risparmio di Padova e Rovi-
go e in collaborazione con l'uffi-
cio scolastico territoriale, il repar-
to di Cardiologia e il Suem dell'o-
spedale di Rovigo, è quello di
favorire tra il personale della
scuola la diffusione della riani-
mazione cardiopolmonare con ri-
ferimento alle problematiche in
età scolare.
Il programma del corso compren-
de il riconoscimento dei segni
dell'attacco cardiaco, il massag-
gio cardiaco esterno, la sequenza
di rianimazione cardiorespirato-
ria e la prova pratica su un mani-

chino, oltre alla conoscenza dei
principi di funzionamento del
defibrillatore semiautomatico.
Alla prima lezione, che si è svolta
martedì pomeriggio all'audito-
rium dell'ospedale di Rovigo,
hanno parlato a una platea di 28
partecipanti la cardiologa Maria
Paola Galasso, il direttore del
Suem Marco Sommacampagna e
gli infermieri della cardiologia.
Il corso viene organizzato in via
sperimentale per il personale del-
l'Istituto Comprensivo Rovigo2.
Al termine dell'incontro verrà ri-
lasciato un attestato di frequen-
za.
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Arianna Donegatti

ROVIGO - La medicina di gruppo
integrata approda anche a Rovi-
go. Dopo l’apertura del primo
centro in provincia, a Lendinara,
altri due punti sono stati inaugu-
rati ieri a Rovigo: in via Gramsci
38 e in via Castiglioni 6. Molte le
autorità presenti, dal direttore
generale della Ulss 18 Arturo Orsi-
ni al vescovo della diocesi di Adria
e Rovigo Lucio Soravito de France-
schi, ai medici impegnati nei di-
versi centri.
I servizi offerti dalle medicine di
gruppo integrate prevedono il po-
tenziamento della qualità e del-
l’appropriatezza del sistema delle
cure primarie e la continuità del-
l’assistenza tra ospedale e territo-
rio, con l’intento di rafforzare il
ruolo del medico di medicina ge-
nerale. Massimo De Fiore, coordi-
natore della struttura di via
Gramsci, ha illustrato nel suo in-
tervento d’apertura i punti focali
su cui si basa l’attività dei due
centri della città: “Con questo
nuovo modello di assistenza vo-
gliamo garantire ai cittadini la
possibilità di trovare una risposta
immediata e continuativa ai biso-
gni legati alla propria salute, mi-
gliorando il loro stato di salute
attraverso interventi specifici di
diagnosi e cura personalizzati”.
“Una delle novità principali, poi,
- continua De Fiore - è l’inferme -
ria: con l’ausilio di infermieri
professionali si espleteranno in-
terventi di assistenza infermieri-
stica sotto diretto controllo dei

medici di medicina generale. Vor-
rei inoltre sottolineare la compe-
tenza e l’importanza che ricopro-
no i collaboratori di studio: sono
loro che rendono agevole e orga-
nizzato il lavoro dei medici piani-
ficando appuntamenti ed inter-
venti: i medici in struttura sono 7
e hanno a che fare con un bacino
di 10.000 utenti, se non ci fossero
i collaboratori non riusciremo ad
offrire un servizio organico”.
Un’attività che, oltre a offrire un
servizio più completo ai cittadini,
in un ambito come quello della
sanità sempre più complesso, ha
creato nuovi posti di lavoro, in cui
sono stati impiegati molti giova-
ni, come ha specificato lo stesso
De Fiore: “Ricordo con orgoglio
che stiamo dando molto spazio ai
giovani: vogliamo farli crescere
ed è per questo che abbiamo sti-
pulato collaborazioni con le uni-
versità o le scuole di specializza-
zione: ne abbiamo visti molti pas-
sare di qui e poi decollare. Ringra-
zio in particolare i giovani che a
tutt’oggi collaborano con noi per
l’impegno che ci mettono”. A
portare il saluto dell’Azienda nel
corso delle inaugurazioni, Arturo
Orsini, direttore generale dell’A-
zienda Ulss 18: “Con queste strut-
ture facciamo un salto di qualità -
specifica Orsini - nella direzione

dell’assistenza dedicata e mirata
alle mutevoli necessità della po-
polazione. Si punta all’accessibi -
lità, con la novità della presenza
dei medici 12 ore al giorno 5 giorni
su 7. Viene quindi potenziata la
capacità di risposta, più efficace

se c’è possibilità di confronto in
un gruppo rispetto al giudizio del
singolo”.
“L’intenzione - continua Orsini -
è di creare una rete di strutture
come queste sul territorio, che
Rovigo ha avviato in via speri-
mentale come capofila in Regio-
ne, quindi prevediamo l’apertura
di altre strutture nel corso dei
prossimi mesi, distribuite sul ter-
r it or i o”. La dottoressa Morena
Baccarin, direttore dei servizi so-
ciali della Ulss 18 ha poi ricordato
come questo sistema introduca
un nuovo modo di praticare la

medicina “Non più di attesa, ma
di iniziativa, che garantisce la
possibilità di fare accertamenti,
prenotare esami all’ospedale e es-
sere seguiti nei percorsi terapeuti-
ci, anche a domicilio. Rovigo può
quindi così essere utilizzato come
laboratorio per ulteriori sviluppi
nelle altre province venete”. Il
presidente dell’Ordine dei medici
di Rovigo, Francesco Noce, ha poi
ricordato che: “Gli ospedali sono
ormai diventati ospedali per acu-
ti, il paziente di breve degenza
non viene nemmeno più conside-
rato. Con questa iniziativa inten-

diamo tenere più sotto controllo
soprattutto i pazienti cronici, evi-
tando l’evolversi di eventuali di-
sabilità legate appunto alle pato-
logie croniche, tramite l’assisten -
za continua, evitando quindi così
di ricorrere agli ospedali”. Al ter-
mine degli interventi istituziona-
li, con una preghiera ad hoc,
monsignor Lucio Soravito de
Franceschi ha benedetto gli spazi
delle strutture, augurando a chi
lavora al loro interno di poter esse-
re di sollievo e d’aiuto per chi ne
usufruirà.
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